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L
atecnicaèormaibencon-
solidata: presentarsi come
persone semplici che si li-

mitano a porre dubbi o inge-
nue domande. Se però non dai
la risposta attesa (già presuppo-
sta,dunque,quasicondogmati-
ca certezza) sei quello che non
vuol dialogare, che non è
“serio”, cheè“prezzolato”oad-
dirittura che lancia “offese”. La
risposta da dare è che l’embrio-
ne è sacro, tesi che si fonda su
sentimenti tanto intensi e radi-
cati, per cui la sola possibilità
chesianomessi incrisi compor-
ta sconcerto e ripugnanza da
rendere quella possibilità inac-
cettabile e persino offensiva.
Questa è la nuova Inquisizione
che cerca di bloccare la ricerca
scientifica gettando discredito
su scienziatidi fama internazio-
nale e studiosi seri, che da anni
riflettonoconintelligenza,aper-
tura e spirito critico sui proble-

miingioco.Mentre l’Inquisizio-
ne storica, almeno, interveniva
in modo diretto con adulti che
discutevano alla pari, quella di
oggi è in mano a giovani che ri-
corrono a una sorta di linciag-
gio morale dei ricercatori attra-
verso volantini ed e-mail e con
l’appoggio dei media cattolici
(vedi l’editorialedi ieridell’Avve-
nire). Ma l’obiettivo è sempre lo
stesso:bloccare laricercascienti-
fica sulle staminali embrionali.
AMilanoètoccatoessere ilban-
codi provadella nuova Inquisi-
zione.Vediamo i fatti. Il Centro
di ricerca sulle cellule staminali
dell’Università di Milano (uni-
Stem) organizza il 31 gennaio
un Convegno scientifico in cui
imigliori ricercatori italianipre-
sentano i progressi delle cono-
scenze sulle cellule staminali.
Grande attenzione è dedicata
anche ai problemi etici, con re-
latori di alto livello e di diverso
orientamento: Demetrio Neri
della Consulta di bioetica e

mons. Maurizio Calipari della
Pontificia Accademia per la Vi-
ta presentano le diverse tesi e ri-
spondonoalledomande. Ilcon-
vegno si chiude.
Dopo un paio di settimane, al-
cunistudenticattolicidiffondo-
nounvolantinoe,tramite inter-

net,una «Lettera ad una profes-
soressa» (Elena Cattaneo, diret-
trice di UniStem) criticandola
di avere evaso nel Convegno la
domanda fondamentale: «è
possibile fare ricerca senza porsi
la domanda principale: che co-

sa ho di fronte? Nella fattispe-
cie: che cosa è l’embrione? È vi-
ta umana?». Michele Benetti, il
primo firmatario, precisa che la
Lettera«vuole essere un tentati-
vodidialogo»suquestopartico-
lare tema.
Al di là delle intenzioni (più o

meno sincere), questa critica va
però rispedita ai mittenti: il
Convegno aveva infatti affron-
tato il tema delle questioni eti-
che in una sezione specifica-
mente dedicata ad esse e, pro-
priodal puntodivistadeldialo-

go, aveva previsto e registrato
interventi di relatori con posi-
zioni diverse. Il problema è sta-
to dunque esplicitamente af-
frontato,nonevaso.Chi voleva
discutere in modo razionale
avevalapossibilitàdi farlo inter-
venendo e ricevendo le risposte
del caso.
Invece, no. Quegli studenti pri-
ma tacciono durante il Conve-
gno, poi, nella Lettera, accusa-
no di essere stati storditi e
“sconcertati” perché Demetrio
Neri aveva addotto «una serie
di motivi per cui sarebbe giusti-
ficabile utilizzare embrioni». E
aggiungono: «non abbiamo bi-
sognodiattendereulterioripro-
gressi della ricerca scientifica»
per sapere che l’embrione è sa-
cro e intoccabile.
Masegiàhannolarispostainta-
sca, che dialogo vorrebbero cer-
care?Se già sanno che l’embrio-
neèsacro, forse,nonèladiscus-
sione quello che vogliono,
quanto il fatto che gli altri si ac-

codino.ENeridovrebbefarque-
sto per evitare che i loro animi
siano sconvolti? Dispiace che
studenti delle facoltà di scienze
non siano preparati ad essere
“sconvolti”, perchédovrebbero
sapere che la scienza ha sempre
turbato gli animi. Galileo per
primo sconvolse gli animi dei
suoi colleghi proponendo tesi
allora ritenute assurde. L’inten-
sitàdiunsentimentononèpro-
va della correttezza dello stesso.
Persostenereunatesicirca l’em-
brione ci vogliono argomenti
razionali.Nerinehapropostial-
cuni. Può darsi che abbia sba-
gliato,escopodeldibattitopub-
blico era dare agli intervenuti la
possibilitàdi rilevare ilpunto in
cui si riteneva nascosto l’errore:
questoè ilmetodo scientifico (e
democratico). Quando invece
si ricorrealvolantinaggiolosco-
po è altro: non più dialogare ra-
zionalmente, ma screditare chi
ha opinioni diverse.
D’altro canto, come si può ra-

gionare con chi afferma che
«nelle questioni più decisive ...
riponiamo l’arma della ragione
nel fodero» e non esita ad attac-
care lo stesso relatore cattolico
lamentando che al Convegno
la professoressa Cattaneo «ha
fatto parlare dei preti (che ...
hanno difeso più la ragione che
il catechismo)»?
Il caso di Milano è preoccupan-
teperchémostra,nonsolo ildu-
ro attacco mosso alla libertà di
ricerca scientifica, ma anche
quello al pluralismo etico. L’au-
gurio è che l’Università di Mila-
no resista a queste frange e sap-
pia far crescere la ricerca e il di-
battito scientifico su questi te-
mi. Non dimentichiamo che la
scienza e il dibattito razionale,
nonsoloservonoa farprogredi-
re le conoscenze e offrire nuove
armi contro le malattie, ma co-
stituiscono anche lo spirito che
anima la democrazia.

Presidente della Consulta
di bioetica, Milano

SEGUE DALLA PRIMA

I
datisull’andamentodelleesporta-
zioni lo confermano: pur in pre-
senza di un tasso di cambio forte,
aumentano le esportazioni non
solo in valore unitario, come ne-
gli anni scorsi, ma anche in volu-
me. La ripresa coinvolge anche i
prodotti tradizionali del made in
Italy (tessile, abbigliamento, mo-
bili, calzature) che più avevano
sofferto la concorrenza dei paesi
emergenti. L’indebitamento delle
pubbliche amministrazioni, co-
me indicato dal comunicato del-
l’Istat di ieri, è sceso al 2,4 percen-
to,escludendoleuscitestraordina-
rie (come l’effetto della sentenza
della Corte di Giustizia Europea
sui rimborsi Iva per le auto azien-
dali ed i debiti Tav). Il debito pub-
blico,sintesidiungrovigliodipro-
blemistrutturali, acavallo tra la fi-
nanza pubblica, l’economia reale,
lademografiae laqualitàdell’azio-
ne di governo, ritorna sul sentiero
declinante pericolosamente ab-
bandonato dal 2004.
Le previsioni di crescita economi-

ca per il 2007 sono positive (la
Commissione Europea, tra gli al-
tri, indica il 2 percento), formula-
te, tuttavia, prima dell'arrivo dei
segnali di frenata dell’economia
Usaedegli scossonisubitidaimer-
cati finanziari di tutto il mondo.
Anche leprospettivedella finanza
pubblica, sulla base del dato di
chiusura del 2006 e nell’ipotesi di
piena attuazione della manovra
per il 2007, appaiono ridimensio-
nare l’intervento di correzione da
realizzarecon la Legge Finanziaria
peril2008.Unridimensionamen-
to che però si baserebbe sull’au-
mento della pressione fiscale in-
corporato nel quadro a legislazio-
ne vigente.
Tutto bene quindi? No, purtrop-
po no: sia sul fronte dell’econo-
miareale, sia suquellodellafinan-
za pubblica è ancora molto lunga
lastradadafare.Per l’economiare-
ale, variabile decisiva per raggiun-
gereunrisanamentoduraturodel-
la finanza pubblica, date le infor-
mazioni disponibili, è difficile va-
lutarequantoestesosia il rinnova-
mentostrutturale del sistemapro-
duttivo. Inoltre, le performance
dell’economiaitalianasonoanco-
radietroquellamediadeipaesieu-
ro. È vero che la distanza si sta ri-
ducendo, tuttavia cresciamo me-
no, ma soprattutto, generiamo
maggiore inflazione rispetto al-
l’areaeuro,mercatoprincipaledel-
le nostre esportazioni, quindi per-

diamo competitività. Sul fronte
della finanza pubblica, i problemi
diventano evidenti guardando
dietro i risultati positivi consegui-
ti nello scorso anno. L’intero mi-
glioramentoottenutorispettoalle
previsionidellaCommissioneFai-
niper laduediligenceèdipesodal-
le maggiori entrate. L’indebita-
mento, senza le maggiori entrate,
sarebbe infatti rimasto al livello
dell’anno scorso, al 4,1 percento
del Pil, superiore a quanto previ-
stodall’ultimodocumentoufficia-
ledelGovernoBerlusconi(laRela-
zioneTrimestralediCassa,presen-
tata alla vigilia delle elezioni del-
l’aprile scorso, riportavaundeficit
2006 al 3,8 percentodel Pil). In al-
tri termini, l’andamentodellaspe-
sadelle pubblicheamministrazio-
ni, nonostante gli interventi cor-
rettivi attuati a Luglio scorso, con-
futa seccamente le celebrazioni
del lavoro svolto dal Ministro Tre-
monti: i dati dell’Istat conferma-
no che la spesa corrente primaria
(ossia, tutte le spese meno quelle
per il pagamento degli interessi
suldebitopubblicoequellepergli
investimenti) rimane nel 2006 al
suo massimo storico, segnando
un aumento di 2,3 punti percen-
tuali di Pil rispetto al 2001. L’otti-
mo risultato delle entrate si spiega
con due fenomeni. In primo luo-
go, la crescita economica superio-
redi0,4puntipercentuali rispetto
alleprevisionidi inizio2006. Inse-

condo luogo, la politica fiscale del
governo in carica. La decisa chiu-
sura della lunga stagione dei con-
doni, il ripristino del pilota politi-
co alla macchina dei controlli e le
misure antievasione inserite nel
Decreto Bersani-Visco del 4 luglio
hanno indotto unnetto migliora-
mentodellesceltedeicontribuen-
ti, in particolare nel pagamento
dell’Iva.
Che fare per consolidare l’inver-

sione di tendenza del 2006? Che
fare, per quanto possibile ad una
piccola economia, molto dipen-
dente dalle esportazioni e imbri-
gliata da un elevatissimo debito
pubblico, per mettere la ripresa
economicaedilprocessodirisana-
mento al riparo dai rischi sempre
più concreti di un rallentamento
dell’economia internazionale? La
rispostaèsempliceinteoria,male-
dettamente difficile nell’attuale
quadro politico-istituzionale, se-
gnatodall’irresponsabilitàdi trop-

pi dentro e fuori dalle aule parla-
mentari: continuare, anzi accele-
rare, lungo la rotta di politica eco-
nomicatracciatadalGovernoPro-
di e ribadita nei puntidi program-
ma approvatidai segretari deipar-
titi di maggioranza e dall’Aula del
Senato l’altro ieri. Accelerare la ri-
qualificazioneed il controllodelle
politiche di spesa pubblica attra-
versoi) l’introduzionenelcontrat-
todeidipendentipubblicidi flessi-
bilitàe di schemipremiali legati ai
risultati raggiunti; ii) l’attuazione
degli impegni del protocollo fir-
mato da Governo e parti sociali
per la manutenzione del sistema
pensionistico (la revisione dei co-
efficienti di trasformazione, il po-
tenziamento della contribuzione
figurativa, l’innalzamento delle
pensioni minime) e la riforma de-
gli ammortizzatori sociali; iii) l’av-
vio della spending review prevista
nella Legge Finanziaria per il
2007, al fine di capire finalmente
dove,comeeconquali risultatiul-
timi spendiamoogni anno oltre il
40 percento del reddito prodotto
ed evitare di intervenire ancora
unavolta con tagliorizzontali alla
cieca. Accelerare l’approvazione
dei disegni di legge di liberalizza-
zione dei mercati inviati dal Go-
vernoalParlamento (dall’energia,
agli ordini professionali; dai servi-
zipubblici localiall’ultimalenzuo-
lata predisposta dal ministro Ber-
sani). Accelerare la realizzazione

delle infrastrutture previste. Acce-
lerare lariformadella scuola.Acce-
lerare lungola rottatracciatagene-
rerà effetti positivi sull’economia
reale e consentirà di liberare risor-
seperridurrele impostesullefami-
glie e sulle imprese ed intervenire,
inparticolare,sulle fascedicittadi-
ni a maggiori difficoltà economi-
che.
Insomma,ilgovernoelasuamag-
gioranza non possono galleggia-
re.L’Unionedeveaccelerare larea-
lizzazionedelprogrammadirifor-
me di cui il paese ha urgentemen-

tebisogno.Senonlofarà, seconti-
nueranno a prevalere particolari-
smi e interessi di bottega di corto
respiro,nerisentirànonsolol’eco-
nomia, ma anche la democrazia.
Sarà difficile, a quel punto, difen-
dere lo schema bipolare tentato
negli ultimi 15anni. Sarà necessa-
rio cercare altre strade per arresta-
re il disincanto e l’avanzamento
dell’antipolitica, oltre che le diffi-
coltà economiche e sociali. Ora è
ilmomentodi fare il saltodiquali-
tà. Tempi supplementari per riu-
scirci non ci saranno.

STEFANO FASSINA

Ripresa economica: chi si accontenta perde

Premiata la serietà
del premier. Sono certo:
arriverà fino in fondo

Cara Unità,
a mio (modestissimo) parere, la risoluzione
positivadellacrisidigovernodimostra lase-
rietà e la capacità politica di Prodi. Un pre-
mio per una persona capace e seria. Sono
convinto che il governo porterà a termine
la legislatura completando il suo program-
ma votato dagli elettori. Poi, quando sarà
nato il PartitoDemocraticoeVeltroni sarà il
candidato leader, festeggeremo la prossima
vittoria e il prossimo governo di centrosini-
stra. Francesco Paolo Militano

Otto consigli
per Romano Prodi

Caro Romano,
sonounodei tanti che hapagatoper votarti
alle “primarie”. Ora dovresti porremolta at-
tenzione su: 1) correggi subito quell’obbro-
briodi legge elettorale in atto voluta da S.B.;

2) lasciaperdere i “Dico”,nonè ilmomento
propizio a tale innovazione sociale; 3) tirati
fuori quanto prima dai teatri di guerra. Non
si vedono i ritorni a breve scadenza e costa-
no troppo, conquei soldi pensa al sociale in
casanostra!;4) lemaggiori entrate tributarie
redistribuiscile sulle “pensioni minime”: sa-
rai ripagato;5) faipotenziare la sicurezza dei
cittadini con PS, CC, GdF, con la pena certa
del reato; 6) sbrigati a completare le
“liberalizzazioni” di Bersani: siano certe e
applicate subitoa tutti; 7) poni maggiore at-
tenzione alla tua comunicazione e fai come
ha fatto il tuo predecessore che ha fagocita-
totutti imezzidicomunicazioneasuofavo-
re: raramente l’allora opposizione poteva
esprimere il proprio pensiero e fai tornare
Enzo Biagi subito. Con i migliori auguri e
proseguimentodel buon lavoro finora svol-
to. Giacomo Glerean

Centrosinistra, dopo la fiducia
è il momento della riflessione
per evitare di sbagliare ancora

Cara Unità,
io penso che dopo la sospiratissima fiducia
al Senatoe laquasi sicura (speriamo) fiducia
alla Camera, per lo schieramento di centro-
sinistra è il momento della calma.
Concalmadebbonotuttimettersi seduti in-
torno ad un tavolo e riflettere. Il tema della
riflessione dovrà riguardare gli errori com-
messi dal nostro schieramento.
Giàperchéerrorineha fatti sia laparte rifor-
mista come la mancata fusione Dl-Ds al Se-
nato, sia laparte radicale cheancora nonha

capito che non si può stare sia nei ministeri
che nelle piazze. Quindi, dopo la riflessio-
ne, ripartire con brio, cercando di governa-
re e utilizzando i punti che ci uniscono co-
me collante per il nostro schieramento.

Federico Santilli

Impariamo dal canottaggio:
remiamo nella stessa
direzione e con la massima
armonia

Eorachesuccede?Succedechedevonosubi-
to riunirsi e discutere fino ad approvazione,
un piano di avanzamento programma che
soddisfi tutti, dico tutti, i componenti del
centrosinistra, compresa la possibilità (diffi-
cile), di intese costruttive con Follini, il qua-
le, in verità è sempre stato il meno distante
dalla possibilità di un dialogo di avvicina-
mento (certamente senza svilire il Program-
ma di Prodi). Vanno sentite, rispettate e di-
scusse levocipiùestreme,chenonsonopoi
estreme, ma moralmente coerenti seppure
urlate nel momento sbagliato. Per vincere,
come nel canottaggio, non solo bisogna re-
marenella stessadirezione,maconlamassi-
ma armonia.

Gianfranco Pandolfini

Ma io vedo ancora
troppe nubi nere
all’orizzonte

Cara Unità,
ho timore che i tanti, troppi, galli del polla-

iotornerannoacantaretutti insiemeeabec-
carsiper l’ennesima, tristissimavolta...Desi-
dererei tanto che Prodi ce la facesse e che
avesse davvero la possibilità di cambiare
questo Paese, ma sono troppe le nubi nere
nel cielo del governo. La maggioranza è
troppofragilesianumericamentechepoliti-
camente (quante distanze colmate solo da
una dura campagna elettorale e da un pro-
gramma infinito) e lo sguardo “oltre Prodi”
è già negli occhi di molti esponenti della
maggioranzastessa. Sonosemprestato con-
vintoche il sistemamaggioritariobasatosui
collegi uninominali fosse tutto ciò di cui il
Paese avesse bisogno per ottenere stabilità e
modernità, ma la cronaca politica di questi
ultimi tempi mi porta a pensare che forse il
Paese non è diviso in due blocchi o che co-
munque siano solo temporanei, aspettan-
do l’uscita del Cavaliere. Dopo le ammini-
strative arriva l’estate e si sa, l’estate è politi-
camente pericolosa, almeno quanto l’au-
tunno.

Giacomo Galassi

Per pietà, qualcuno salvi
(e ci salvi) da Rai2

Cara Unità,
qualcunostaguardandoquellochesuccede
suRAI-2?Previsionimeteocondottedauffi-
ciali dell’aeronautica in divisa, con tanto di
medaglie. Trasmissioni quotidiane intermi-
nabili incentrate sul gossip e sul grado zero
del pensiero umano, dove oscuri e caricatu-
rali personaggi ci intrattengono sul bene,
sul male e sui veri valori dell’esistenza uma-

na. Telegiornale nazionale basato sulla cro-
naca regionale e, in uno slancio di politica
estera, sull’avviso dei vescovi tedeschi ri-
guardo l’apertura di nuovi asili nido (ore 13
di lunedì scorso).
Epoicucina,modaecostumi italiani.Hobi-
sogno di una televisione diversa, soprattut-
to se la pago con il canone: quella che ci
stannoproponendofaràdinoideimanichi-
ni idioti. Chi controlla RAI-2?

Antonio Scardino, Roma

Proposta: il documentario
di Al Gore in contemporanea
mondiale su tutte le televisioni

Cara Unità,
perché non proporre la visione del docu-
mentario di Al Gore a tutti gli abitanti della
terra lostessogiorno,alla stessaoraattraver-
sole tvpubbliche, (maancheprivate)oppu-
re internet? Poiché èun filmche parla a tut-
to il genere umano senza distinzioni di sor-
ta credo che tutti debbano avere il diritto/
dovere di vederlo e tutte le autorità politi-
che del pianeta dovrebbero attivarsi per dif-
fondere la «scomoda verità».
Sarebbe triste che l’unico risultato ottenuto
da Al Gore fosse un Oscar oppure un Nobel
per la pace.

Roberto Rizzo

Bioetica: il dialogo e il pregiudizio

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it
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La contestazione (a posteriori)
di un convegno a Milano
sulle staminali rivela un clima
preoccupante. E discutere
seriamente di embrioni
e bioetica è sempre più difficile

Le previsioni
per il 2007
sono positive
ma la strada
del risanamento
è ancora lunga
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